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Farmacie di turno

Cara Provincia, 
gli Almanacchi, definiti dal-
l’Unesco tra i patrimoni docu-
mentari dell’umanità, sono il 
simbolo di un genere lettera-
rio che ha contribuito a creare 
cultura di massa e identità di 
intere nazioni; perciò, non 
sorprende come nel mondo 
ipertecnologico di oggi, dove si 
guarda solo al domani, gli 
Almanacchi siano ancora letti 
da moltissime persone tanto 
che ogni anno se ne vendono 
milioni di copie. 
Sono nati nel Medioevo ma si 
dice che siano ancora più 
antichi, sembra addirittura 
che abbiano antenati Babilo-
nesi.
A dare loro un nome sono stati 
gli arabi della Spagna: il termi-
ne designava un particolare 
tipo di tavole astronomiche 
dalle quali era possibile rica-
vare, per qualsiasi giorno 
dell’anno, sia il giorno della 
settimana, sia la posizione del 
sole e della luna.
Inizialmente formati solo da 
queste tavole, divennero più 
tardi, con l’avvento della stam-
pa, una pubblicazione periodi-
ca multisettoriale in cui com-

parivano (e compaiono) infor-
mazioni di vario genere.
Nel Medioevo erano conside-
rati testi esoterici, poi simbolo 
della civiltà contadina dove si 
suggerivano agli agricoltori i 
tempi giusti per i lavori nei 
campi, tenendo conto dell’al-
ternarsi delle stagioni, della 
posizione delle stelle e dei 
pianeti e infine, in tempi più 
recenti, ci danno brevi infor-
mazioni su tutto, dalle previ-
sioni del tempo alla medicina, 
ai consigli per il benessere e a 
quelli per la vita pratica .
Ogni Almanacco ha assunto 
nel corso degli anni la sua 
specificità, la sua fisionomia e 
un giusto equilibrio tra tradi-
zione e modernità, tutti però 
hanno mantenuto un legame 
tra il mondo misterioso, che 
unisce natura, cicli del tempo 
e della luna con l’astrologia, la 
filosofia e gli antichi segreti.
Il più conosciuto, il più antico 
e il più diffuso è l’Almanacco 
Barbanera, che quest’anno 
compie 260 anni, ma ne esi-
stono altri come l’Almanacco 
di Frate Indovino e l’Almanac-
co di Nostradamus.
Chi era il Barbanera? Una 

figura straordinaria, un saggio, 
un erudito, un astronomo, un 
astrologo e un filosofo la cui 
vita fu sospesa tra verità e 
leggenda.
Si dice che sia vissuto a Foli-
gno nel Settecento, nato in 
una famiglia numerosa fu 
mandato da piccolo a studiare 
in seminario dove gli fu inse-
gnato ad amare la natura e la 
meditazione tanto che una 
volta adulto, scelse di vivere, 
senza prendere i voti, in un 
eremo sui monti dietro Foli-
gno dove in poco tempo acqui-
stò fama presso gli abitanti del 
contado che andavano da lui a 
chiedere consigli e informa-
zioni. Così, iniziò a comporre e 
a divulgare il suo sapere in un 
Lunario che diede alle stampe 
nel 1762; una sorta di Vangelo 
dei ceti rurali dove, da un lato 

si spiegava tutta la ricchezza e 
la complessità della scansione 
ciclica del tempo dall’altro 
invece si dispensavano piccoli 
saperi pratici che caratterizza-
vano il modo di vivere quoti-
diano. L’Almanacco tocca le 
molle e le curiosità più antiche 
dell’uomo, quelle che lo hanno 
spinto allo studio della misu-
razione del tempo e alla tra-
sformazione della natura in 
cultura attraverso l’afferma-
zione della pratica agricola e 
l’organizzazione di spazi natu-
rali selvaggi in spazi a misura 
d’uomo.
Negli anni, in luoghi diversi e 
in tempi diversi, molti hanno 
letto il “Barbanera”, sia uomi-
ni del popolo che personaggi 
illustri come Gabriele D’An-
nunzio, Giovanni Papini, 
Umberto Eco, Leonardo Scia-

scia, Luigi Pirandello. 
L’Almanacco per i suoi argo-
menti, i suoi simboli, la sua 
tradizione e il suo immagina-
rio è un libro particolare, lo si 
può definire “eterno” e sem-
pre giovane perchè ad ogni 
anno rinasce e si rinnova 
sempre, come il tempo che 
andiamo a vivere.
Ancora oggi il “Barbanera” è 
stampato in Umbria, a Spello 
in un complesso rurale del 
XVIII secolo, nella località San 
Giuseppe, un antico bachificio 
circondato da gelsi e da un 
orto-giardino tra piante offici-
nali e una varietà di frutta e 
ortaggi in via di estinzione. 
La forza della tradizione ha 
fatto sì che la sua fama sia 
cresciuta di giorno in giorno 
travalicando i confini regionali 
fino a divenire il Lunario 

italiano per eccellenza infatti 
nelle sue pagine si trovano 
oltre alle previsioni metereo-
logiche, aneddoti, ricette 
empiriche, predizioni, strava-
ganti, bizzarre ed umoristiche, 
pronostici, consigli per la casa, 
la cucina, l’orto, il giardino, il 
benessere del corpo e dell’ani-
ma, il lavoro e il tempo libero 
che sono una chiave di volta 
tra passato, presente e futuro, 
tra tradizione e attualità.
A Spello è gelosamente custo-
dito anche l’Archivio Storico, 
una delle raccolte più ricche 
d’Europa di Lunari, Almanac-
chi e Calendari. 
Questa immensa raccolta è 
stata definita memoria del 
mondo perché è l’emblema di 
un genere letterario che per 
definizione popolare ha con-
tribuito a diffondere il sapere 
e la conoscenza anche fra le 
persone più umili. 
Potremmo definire gli Alma-
nacchi come le parole della 
storia dove verità e leggenda si 
fondono; sono una fonte di 
informazione vastissima sulle 
pratiche tradizionali dell’agri-
coltura e dell’allevamento e 
sulla loro evoluzione nel corso 
dei secoli, sulla diffusione del 
sapere tecnico e scientifico ma 
anche sui costumi, le tradizio-
ni e i consigli di vita quotidia-
na di intere generazioni.
Gli Almanacchi sono, come nel
passato, dei veri e preziosi 
gioielli di cultura spicciola e il 
loro perpetuo successo lo si 
deve soprattutto alla curiosità 
che destano nei lettori.
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Gli almanacchi
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del mondo che fu
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Con il vostro atteggiamento 
supponente rischiate 
di ferire qualcuno a cui 
tenete. Controllate le vostre 
emozioni.

Le persone non possono 
passare le giornate a fare 
apprezzamenti su di voi. Date 
una regolata alla vostra sete 
di complimenti.

Quella discussione vi ha 
lasciato con l’amaro in bocca. 
Trovate il modo di riaprire la 
questione e spiegare le vostre 
ragioni.

Non sentitevi costretti a 
piacere a tutti. Solo chi saprà 
oltrepassare la vostra corazza 
merita la vostra amicizia.

Gli eventi degli ultimi giorni 
vi hanno ridato l’entusiasmo 
che vi contraddistingue da 
sempre. Non perdetelo mai 
più.

Se qualcuno continua a 
cercare un contatto, forse 
è interessato a conoscervi 
più a fondo. Siete disposti a 
mettervi in gioco?

Intorno avete il caos, e siete 
gli unici in grado di mediare 
tra i litiganti per ristabilire 
la pace e l’equilibrio. 
Dimostratelo adesso.

Forse è presto per dirlo, ma 
una nuova conoscenza si sta 
trasformando in qualcosa 
di più. Non forzate le tappe, 
però!

Fare finta di niente non è il 
modo migliore per affrontare 
le situazioni complicate. 
Prima o poi i nodi verranno 
al pettine.

Non riuscite proprio a stare 
fermi cinque minuti. Armatevi 
degli strumenti adatti e 
datevi al fai da te. Attenzione 
alla salute.

Siete costantemente in 
bilico tra due persone che 
esercitano su di voi lo stesso 
fascino. Prima o poi vi 
toccherà scegliere.

Impegno e forza di volontà 
caratterizzano il vostro 
operato. Non cambiate mai, 
ma abbiate riguardo per il 
vostro fisico.
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Noilettori
Le lettere, firmate con nome, cognome e indirizzo, vanno inviate a:
La Provincia di Sondrio, rubrica Le Lettere, via N. Sauro 13, 23100 Sondrio;
o al fax 0342-53.55.53; o via mail: letteresondrio@laprovincia.it.
La redazione si riserva il diritto di sintetizzare i testi troppo lunghi.
Per veder pubblicato il tuo SMS invialo al numero 439.000.36.31
L’invio del messaggio non garantisce la certezza della pubblicazione.

Come partecipare


